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L) Ministero delle Finanze

: E—V"'?“ DIPARTIMENTO DELLE ENTRATE
=Y DIR.CENTRALE: FISCALITA' LOCALE

Circolare del 11/02/2000 n. 23

Qgget t o:
Legge 23 di cenbre 1999, n. 488 (legge finanziaria 2000).
Chiarinmenti in ordine alle disposizioni relative all'inposta conunale
sugli immobili (1C).
Sintesi:
Si forni scono chiarimenti in ordi ne alla proroga dei termni per |la
notificazi one degli avvi si di l'i qui dazi one e di accertanmento sulla
attribuzione delle rendite catastali e sulla disciplina delle pertinenze.
Test o:

Al Conuni

e, per conoscenza, Alle Direzioni Regionali delle
Entrate

Al Dipartinmento del Territorio
Al'l " Associ azi one Nazi onal e de
Comuni italiani (ANCl)

La | egge 23 di cenbre 1999, n. 488, recante "D sposizioni per la
f or mazi one del bi | anci o annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria
2000)", pubblicata sul supplenmento ordinario n. 227/L alla Gazzetta Ufficiale
del 27 di cenbre 1999, ha introdotto inmportanti innovazioni in materia di
i nposta conunal e sugl i i mobi | i (ICl) gia'" brevenente illustrate nella
circol are n. 247/ E  del 29 dicenbre 1999 ed in ordine alle quali con |a

presente circolare si offrono ulteriori chiarinenti.

Le norne piu' significative della |legge finanziaria che hanno riguardato
|'"ICl sono contenute nell"art. 30.
A) PRORCGA DEI TERM NI PER LA NOTI FI CAZI ONE DEGLI AWI SI DI LI QUI DAZI ONE E DI
ACCERTAMENTO.

L'art. 30, comma 10, stabilisce il differinento al 31 dicenbre 2000 de
ternmini per la notificazione:

- degli avvisi di liquidazione sulla base delle dichiarazioni e degli avvisi
di accertanmento in rettifica o d ufficiorelativi all'lC dovuta per |'anno
1993;

- degli avvisi di liquidazione sulla base delle dichiarazioni relativanmente
all'"1Cl dovuta per gli anni 1994, 1995, 1996 e 1997;

- degli avvisi di accertanento in rettifica, relativanmente all'lCl dovuta per
gli anni 1994, 1995, 1996;

- degli avvisi di accertanmento d'ufficio relativi all'lCl dovuta per |'anno
1994,

- degli atti di contestazione delle violazioni non collegate all'anmmontare
del | "i nmposta, conmesse negli anni dal 1993 al 1998.

Si tratta di una proroga dei ternmini stabiliti dall'art. 11 del D.Lgs. 30
di cenbre 1992, n. 504, per la liquidazione e |I"'accertanmento del tributo, che

ha investito a ritroso distinte annualita' di inposta, poiche' diversi sono
termni fissati dall'art. 11, a seconda del provvedi nento adottato dal comune.

Rel ati vanente agl i atti di contestazione delle violazioni non collegate
al | " amont are del | 'i npost a, | a nor ma di riferinento e contenuta invece
nell"art. 14, comma 5, del D.Lgs. n. 504 del 1992, che attribuisce al conune
la possibilita" di contestare dette violazioni entro il 31 dicenbre del quinto
anno successi vo a quello in cui sono state comesse. Peraltro, |'estensione
fino al 31 dicenbre 2000 del term ne per notificare gli atti di contestazione
di questa tipologia di vi ol azioni commesse negli anni dal 1993 al 1998,
risulta indifferente per |"'anno 1995 - poiche' e' proprio in quella data che
scade il natural e term ne di decadenza - ed appare del tutto irrilevante per
I e annualita' 1996, 1997 e 1998, in quanto il calcolo dei termni effettuato

sul |l a base dell"art. 14, commm 5, consente ai comuni di andare ben oltre |la
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data finale stabilita dalla | egge finanziaria. Deve pertanto concludersi che
|'effetto della disposizione in esane consiste esclusivamente in una proroga
dei termini per effettuare |la notificazione degli atti di contestazione delle

vi ol azi oni non collegate all'ammontare dell'inposta conmesse negli anni 1993 e
1994.
B) ATTRI BUZI ONE DELLA RENDI TA CATASTALE

Il comma 11, dell"'art. 30, integra, con alcune significative
di sposizioni |I'art. 5, comma 4, del D.Lgs. n. 504 del 1992, che, in materia di
base inponibile, stabilisce che il valore degli immobili per i fabbricati non
iscritti in cat ast o, nonche' per quelli per i quali sono intervenute
variazi oni permanenti, anche se dovute ad accorpamento di piu" unita
i mobiliari, che i nflui scono sull'amontare della rendita catastale, e
determ nato con riferinmento all a rendita dei fabbricati simlari gia'

iscritti. La norma della legge finanziaria prevede infatti che "fino alla data
del I " avvenuta conuni cazione della rendita non sono dovuti sanzioni e interess
per effetto della nuova determ nazione della rendita catastale". Viene inoltre

stabilito che gli uffici conpetenti devono provvedere alla conuni cazi one
del | " avvenut o cl assanento delle unita' imobiliari a nmezzo del servizio
postal e con nodalita' idonee ad assicurarne |'effettiva conoscenza da parte
del contribuente, garantendo, altresi', che il contenuto della comnuni cazi one
non sia conosciuto da soggetti diversi dal destinatario.

A tal fine il Dipartinmento del territorio, con nota n. C/ 88414 del 29
di cenbre 1999, ha gia' diramato | e necessarie istruzioni per il corretto

adenmpi nento del | ' obbligo inposto dalla | egge finanziaria, stabilendo che:
- la  comuni cazi one deve essere effettuata nei confronti di tutti gl

intestatari e recapitata agli indirizzi di residenza dichiarati dalla parte
0 in mancanza alla residenza risultante dall' Anagrafe tributari a;
- deve essere utilizzato il nezzo postale, nediante invio al destinatario di

racconandat a ordinaria con ricevuta di ritorno indicando sulla busta la
dicitura: "Rl SERVATA PERSONALE".
Tutto cio' conporta quindi che, anche in confornmta' alla risoluzione n.

7-00819 della VI Commissione Finanze della Canera dei deputati, la notifica
nmedi ante la pubblicazione nell' Albo pretorio della rendita definitiva (che |la
| egge i nproprianmente defi ni sce "nuova"), deve essere considerata
giuridicamente irrilevante.

Cccorre qui ndi verificare gli effetti delle disposizioni innovative sul
contenuto dell'art. 11, comm 1, ultino periodo del D.Lgs. n. 504 del 1992,
che stabilisce, tral'altro, che entro il 31 dicenbre dell'anno successivo a
quello in cui e' avvenuta |a comunicazione, il conmune, sulla base della
rendita attribuita:

- provvede alla |iquidazione della naggiore inposta dovuta e degli interessi
senza applicazione di sanzioni, qualora |o scostanento tra |a rendita
dichiarata e quella attribuita non superi il 30%

- dispone il rinborso delle some versate in eccedenza e dei relativi
i nt eressi;

- applica all'inposta dovuta una maggiorazione del 20% ove la rendita
attribuita superi di oltre il 30% quella dichiarata.

La norna in esane stabilisce |'"applicazione di tale particolare

meccani sno linitatamente al periodo in cui non si ha certezza della rendita
definitiva, interessando cosi' soltanto |l e annualita' precedenti a quella in
cui il contribuente ha avuto conuni cazione della rendita effettiva. Va inoltre
osservato che detta  "maggi orazione", nonostante |a denoni nazi one, assune,
secondo quanto e' desum bil e dalla volonta' del legislatore della |Iegge
finanziaria, natura sanzi onatori a. Al ri guardo Si precisa che detta
maggi orazione e |'unica sanzione legittinanente applicabile alla fattispecie
i n questione.

Da quanto appena affernmato consegue che le disposizioni dell'art. 30,

comma 11, stabilendo innovativanente che fino alla data in cui il contribuente
ha avuto effettiva conoscenza della rendita non possono essere conputati ne'
interessi, ne' sanzioni, rendono di fatto inapplicabili dal 1 gennaio 2000 |e

di sposi zioni di cui all'art. 11, comm 1, ultino periodo del D.Lgs. n. 504 del
1992, perche' riguardanti annualita' in cui la rendita definitiva, non essendo
stata ancora attribuita, non poteva essere conunicata al contribuente.

Dal nonent o i nvece in cui il contribuente viene a conoscenza della
rendita definitiva secondo il nuovo si stema di conuni cazi one, bisogna
di stinguere due fattispecie:
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- per il periodo precedente a detta data, il comune potra' richiedere
uni canmente la differenza di inposta dovuta;

- per il peri odo successivo a detta data, se il contribuente continua a
versare il tributo in base alla rendita presunta o cormunque in nmaniera
di fforme dagli i mporti dovuti in base alla rendita definitiva, il comune,

oltre arichiedere |a differenza di inposta, dovra calcolare su detto inporto
i relativi interessi ed irrogare |la sanzione prevista dall'art. 13 del D. Lgs.
18 dicenbre 1997, n. 471, nmentre non potra' ovvianente applicare la
nmaggi or azi one del 20% i cui effetti sono limtati al periodo in cui non vi
era ancora la rendita definitiva.

Rel ati vanente alla validita' tenporale delle norne contenute nell'art.
30, comma 11, occorre precisare che |le stesse entrano in vigore dal 1 gennaio

2000, e quindi, in nmancanza di espressa disposizione al riguardo, non possono
avere valore retroattivo, con | e seguenti conseguenze.

Per quanto attiene agli interessi conmputabili fino al 31 dicenbre 1999
gli stessi sono dovuti, anche se liquidati successivanente a tal e data,

mentre, a partire dall'anno in corso non possono essere piu' richiesti, se non
dopo la notificazi one al contribuente della rendita definitiva, cone sopra

pr eci sat o.

I n ordine, poi , alla sanzione del 20% che, cone gia precisato, era
[ "uni ca irrogabile, la legge finanziaria fa conunque salva |'applicazione
dell"art. 3, del D Lgs. 18 dicenbre 1997, n. 472, dove si trovano sanciti i
princi pio di legalita', dell'irretroattivita' e del favor rei e, poiche' i
principio di | egalita' stabilisce che nessuno puo' essere assoggettato a

sanzi oni per un fatto che, secondo una | egge posteriore, non costituisce
viol azione punibile e se |la sanzione e' gia' stata irrogata con provvedi nento
definitivo il debito residuo si estingue, na non e' anmessa ripetizione di
guant o pagato, le diverse fattispecie connesse all'applicazione delle sanzi oni
dovranno essere riviste alla luce delle norme in vigore dal 1 gennaio 2000.

Pertanto alla data del 31 dicenbre 1999 potevano verificarsi |e seguenti
situazioni:

- se |"atto di contestazione o di irrogazione inmedi ata della sanzi one sono
gia stati notificati e sono divenuti definitivi, essendo gia' scaduto i
term ne per proporre ricorso avanti alle Conm ssioni tributarie senza che |o
stesso sia stato presentato, si applica il principio dell"art. 3, del D. Lgs.
n. 472 del 1997, per cui se il contribuente ha gia' pagato, non e ammessa
restituzione. Ne', al ri guardo, pot rebbe invocarsi |'applicazione de
principio di aut ot ut el a, considerato che la fattispecie e |a conseguenza
della legittim applicazione di una norma a suo tenpo vigente. Se viceversa i
contri buente, per effetto, ad esenpi o, di provvedi menti di sospensione
amm ni strativa o di dil azione del paganmento, non ha ancora pagato in tutto o
in parte la sanzione, il debito residuo si estingue;

- se risulta gia notificato |"atto di contestazione o di irrogazione
i medi ata della sanzione ma non e' ancora decorso il termine di 60 giorni per
proporre ricorso avant i ai giudici tributari, detti provvedi menti non sono
di venuti definitivi. Per cui |"applicazione del principio dell"art. 3 de
D.Lgs. n. 472 del 1997, conporta che non sono piu' dovute | e sanzioni e
quindi, il comune dovra' provvedere alla rettifica degli atti in esame, nentre
se il contribuente ha gia' assolto |a propria obbligazione, gli inporti pagati
atitolo di sanzi one dovranno essere rinborsati. Le stesse argonentazi oni
val gono nel | ' i pot esi in Cui avver so i suddetti provvedinenti sia stato
proposto ricorso, in guanto anche in guesto caso non sono ancora divenuti
definitivi;

- se |"atto di contestazione o di irrogazione i medi ata della sanzi one sono
stati predisposti, nma non ancora notificati al contribuente, il conune dovra
elimnare |'inporto corrispondente alla sanzione lintatanente al periodo
conpreso tra la dichiarazione ICl e la data in cui il contribuente ha avuto
pi ena conoscenza della rendita definitiva;

- se e conuni cazi oni delle rendite definitive non risultano ancora
pubblicate nell' Al bo pretorio, Si rendera’ necessario effettuarne |a
comuni cazi one direttanente al contribuente, in base alle nornme dell'art. 30,
comma 11 della legge finanziaria, in vigore dal 1 gennaio 2000. Se, viceversa,

| e cormuni cazioni di attribuzione di rendita sono state effettuate entro il 31
di cenbre 1999 nmedi ant e af fi ssi one nell"Albo pretorio, le stesse restano
pi enanente val i de, poi che' e disposizioni i nnovative riguardanti |a

conuni cazi one non hanno valore retroattivo. In tale ipotesi sarebbe tuttavia
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opportuno che il conmune, ove sia a conoscenza delle rendite definitive, le
comuni chi direttamente al contribuente, al fine di assicurarne a quest'ultino
| a pi ena conoscenza.

Va infine rilevato che, se la rendita definitiva conporta un versanmento
del tributo di entita' inferiore rispetto a quanto pagato in base alla rendita

presunta, poiche’ | e disposizioni della finanziaria non sono retroattive, il
comune dovra' rinborsare, oltre alla differenza di inposta dovuta, solo gl
i nteressi conputabili fino alla data del 31 dicenbre 1999. Se invece la

conoscenza della rendita definitiva avvi ene successivanente al 1 gennai o 2000,
da questa data e fino al nmonmento della piena conoscenza della rendita da parte
del contribuente gli interessi non dovranno essere piu' rinmborsati, in quanto
e' la stessa norna a stabilire in via generale che "non sono dovuti sanzioni e
interessi per effetto della nuova determ nazione della rendita catastal e".

C) LA DI SCI PLI NA TRI BUTARI A DELLE PERTI NENZE.

L'art. 30, conma 12, della legge finanziaria stabilisce che, fino
all'anno di inposta 1999 conpreso, |'aliquota ridotta di cui all'art. 4, comm
1, del d.l. 8 agosto 1996, n. 437, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
24 ottobre 1996, n. 556, deliberata dai conuni, in msura non inferiore al 4
per nmlle, si applica soltanto agli imuobili adibiti ad abitazi one principale,
con esclusione di quelli qualificabili cone pertinenze, ai sensi dell'art. 817

del codice civile.

La norma e' rivolta quindi ai conuni che abbiano deliberato una riduzi one
di aliquota ICl in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soc
di cooperative edilizie a proprieta indivisa, residenti nel conune, per
|"unita' inmobiliare direttamente adibita ad abitazione principale, nonche'
per quelle locate con contratto registrato ad un soggetto che le utilizzi cone
abi t azi one princi pal e.

La di sposi zi one in esane attiene ad una problematica sulla quale i
M nistero delle finanze e' gia'" intervenuto con la circolare n. 114/ E del 25
maggi o 1999, con la quale, e stato affermato il principio dell'identita' di

trattamento fiscale fra |'abitazione principale e | e sue pertinenze, a seguito
del parere espresso dal Consiglio di Stato, sezione terza, nell'adunanza de
24 novenbre 1998, che ha richiamato in nmerito |'applicabilita' dell'art. 817
del codice civile anche per |'I1Cl.

La norma  contenuta nell"art. 30, comma 12, della |legge finanziaria

i ntervi ene qui ndi a dettare gli esatti termni entro i quali ingquadrare |le
pertinenze per tutti gli anni pregressi, fino al 1999 conpreso. A tal fine
soccorre anche il successivo conma 13, secondo il quale |a disposizione de
precedente comma 12 non ha effetto nei riguardi dei comuni che nel periodo
anzi detto abbi ano gia appl i cat o, a seguito dell'adozione di specifica
del i berazione, |"aliquota ridotta anche agli imobili adibiti a pertinenze.
Dal 1 gennai o 2000, invece, alle pertinenze, cosi' cone delineato dalla
citata circolare n. 114/ E, deve essere riservato |lo stesso trattamento fiscale
del | ' abi tazi one principale, indipendentenente dal fatto che il comune abbia o
meno deliberato | ' est ensi one del |l a ri duzione dell"'aliquota anche alle
pertinenze.

Qccorre sottolineare che | a di sposi zi one contenuta nella | egge
finanziaria riguarda escl usi vanent e l e riduzioni di aliquota eventual nente
di spost e dai comuni e non |le detrazioni che |I'art. 8, del D.Lgs. n. 504 del
1992, consente al comune di stabilire per |'unita' inmobiliare adibita ad
abi t azi one princi pal e. Pert ant o, | " anmont are del |l a detrazi one se non trova
total e capi enza nell'inposta dovuta per |'abitazione principale deve essere
computato, per la parte residua, sull'inposta dovuta per |e pertinenze.

I nfine, va rilevato che | a circostanza che sul trattanento delle
pertinenze vi sia stata una serie di interventi in senso opposto sia da parte
del | a prassi ammnistrativa e sia da parte del legislatore, puo' rendere
operante |"art. 6, comma 2, del D. Lgs. 18 dicenbre 1997, n. 472, che prevede
I a non punibilita' del |l "autore del l a vi ol azi one quando quest'ultim e
determ nata da obiettive condizioni di incertezza sulla portata e sull'anbito
di applicazione delle disposizioni alle quali si riferiscono.
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